
Cos'è l'Apprendistato


E' uno speciale rapporto di lavoro in base al quale l'imprenditore è obbligato ad impartire o a far impartire, nella sua impresa, all'apprendista assunto alle sue dipendenze, l'insegnamento necessario perché possa conseguire la capacità tecnica per diventare lavoratore qualificato, utilizzandone l'opera nell'impresa medesima. Per poter godere dei benefici contributivi (che sono molto ampi per l'azienda) è obbligatorio far partecipare l'apprendista - sempre che assunto dopo il 19.7.1998 - a iniziative di formazione esterne all'azienda o al luogo di lavoro (in genere ciò significa che l'apprendista deve partecipare ai corsi organizzati dalla Regione). Sul posto di lavoro invece l'apprendista è seguito da un tutor, il quale può fare formazione al giovane.
E allora che differenza c'è tra un apprendista e un lavoratore "normale" che partecipa a corsi di formazione, direte voi?
Nell'Apprendistato l'obbligo di impartire un insegnamento si accompagna all'effettuazione di una prestazione lavorativa (seppur limitata) e alla corresponsione di una vera e propria retribuzione.


Chi può assumere apprendisti? 


Tutti. Cioè qualunque impresa, di tutti i settori di attività. Ma può essere assunto chiunque come apprendista? No. Lo vediamo nel prossimo paragrafo.


Quali i limiti di età?


Prima della legge Treu (196/97) l'età per diventare apprendisti era compresa tra i 15 e i 20 anni (ciò significa che il giovane deve essere in regola con 9 anni di scuola obbligatoria). Ora invece l'età massima è fissata a 24 anni, con alcune eccezioni:
26 anni se le assunzioni intervengono nelle aree svantaggiate;
26 anni se il giovane è portatore di handicap;
28 anni se il giovane è portatore di handicap e l'assunzione avviene in aree svantaggiate;
29 anni nel settore artigiano per le alte qualifiche individuate dal CCNL. 
L'età minima rimane fissata a 15 anni, ma dal momento in cui la scuola dell'obbligo avrà una durata totale di dieci anni, sarà innalzata ai 16 anni. 


Come avviene l'assunzione di un apprendista?


Dopo aver ottenuto la preventiva autorizzazione da parte del competente servizio ispezioni del lavoro della Direzione Provinciale del Lavoro (richiesta che contiene con precisione indicazioni su: condizioni della prestazione richiesta dagli apprendisti, genere di addestramento al quale saranno adibiti, qualifica al termine del rapporto). 
Poi l'apprendista viene sottoposto a visita medica, per accertarne l'idoneità al lavoro per il quale deve essere assunto. Se l'esito è OK, l'apprendista entra felicemente in azienda.


Durata dell'apprendistato


Ogni CCNL stabilisce una durata massima; per tutti valgono comunque questi limiti: l'apprendistato non può essere inferiore a 18 mesi e superiore a 4 anni (5 per il settore artigiano).
La retribuzione è ridotta rispetto a uno stesso livello di inquadramento negli altri contratti. Cresce però gradualmente nel tempo. 
E poi? 

Cosa accadrà al nostro giovane apprendista alla fine del rapporto di lavoro? Dovrà sostenere le prove di idoneità all'esercizio del mestiere che ha formato oggetto dell'apprendistato. La qualifica ottenuta dovrà essere scritta sul libretto individuale di lavoro.
Dopo di ciò il datore di lavoro potrà anche trasformare il rapporto di lavoro a tempo indeterminato (e il periodo di apprendistato felicemente trascorso con successo verrà considerato utile ai fini dell'anzianità di servizio del lavoratore).


